
LETTERE E OPINIONI 

L'identità politica 
di quello che è oggi 
il Partito comunista 

G I A N G I A C O M O M I Q O N E 

C aro Ingrao, dopo 
aver letto II luo 
recente articolo 
Intitolato fin do-

• M M M ve arrivò Togliat
ti (.l 'Unita., 27 lebbralo 
1988, pagina 17) ho avuto il 
desiderio di scriverti. 

Ho letto da qualche altra 
parte - non ricordo dove -
che e stata la necessità di di-
tendere l'Identità comunista 
a Indurli a scrivere quell'arti' 
colo. Ebbene, è da qualche 
tempo che sento anch'Io l'e
sigenza di a l tomare questo 
tema: una esigenza curiosa 
per chi soltanto dal 1979 m-
la comunista, comunista non 
è mal stato e, nel senso teori
co dei termine, con ogni pro
babilità non lo sarà mai. Ep
pure ho la presunzione di 
pensare che proprio questa 
condizione di estraneità, ma 
anche di vicinanza, mi offre 
un'opportunità privilegiata 
per affrontare l'argomento in 
maniera non strumentale. 

Prima di lutto, ciò che mi 
colpisco nelle recenti pole
miche non 6 la loro prove
nienza, piuttosto scontata, 
fri» Il fatto che corrisponda
no ad un metodo non nuovo 
nella storia del movimento 
operaio. Cosi, non possiamo' 
non compiacerci della riabl-
lllazlone di Bukharin da par
ie di Oorbaclov. Tuttavia, nel
lo slesso momento, ci viene 
da pensare che, ad esemplo, 
gli Inizi di dibattito e di liber
tà di stampa In Unione Sovie
tica siano ben più qualificanti 
per il nuovo corso che non 
una successione di gesti di 
questo tipo. 

Allo stesso modo a me pa
re che l'aspetto più Insidioso 
della recente polemica so
cialista sia costituita dalla 
tentazione, per dirigenti « 
militanti comunisti, di defini
rò la propria Identità odierna 
rispetto ad un giudizio - qua
le che esso ala - sull'operato 
di Palmiro Togliatti, 

Proprio come storico di 
professione ho, a mia volta, 
[a tentazione di reagire come 
Roberto Cipolla, operalo co
munista di Milano (secando 
quanto riferisce .la Repubbli
ca . 87 lebbralo 1988, pagina 
7), A suo avviso non sono 
Bukharin e Togliatti a divide
re, oggi, gli operai nelle fab
briche: > U mattina, davanti 
alla macchina del caf f i , si 
può certo litigare sulla scala 
mobile, ma non su Stalin. 
Non più». E ciò non solo per 
la pur ottima ragione che I 
comunisti Italiani i loro conti 
con Stalin 11 stanno lacendo 
da tempo e sicuramente con
tinueranno a farli, con o sen
za l'aiuto di Bettino Creai. 

U ragione più Importante 
e un'altra. La realtà sociale e 
politica del Partilo comuni-
sia Italiano, come partito de
mocratico di opposizione, è 
cosa assai più grande di un 
giudizio su un nodo, pur fon
damentale, che riguarda il 
suo passato remoto. L'aggre
gazione realizzata dal tuo 
panilo nell'ultimo ventennio, 
i ricambi generazionali che 
ha subito, Tanno si che la sua 
storia coincida con la storia 
di una pane relativamente 
esigua dei suol elettori, ma 
anche del suoi militanti. Lo 
slesso gruppo dirigente non 
è slato tutto togliattiano e 
non può aspettarsi che un 
corpo assai più vasto ed ete
rogeneo si riconosca nel 
problema posto da Craxi. È 
legittimo e forse necessario 
che tu, come chiunque altro, 
risponda a Craxi rivendican
do la tua lettura dell'opera di 
un dirigente che ha segnala 
cosi profondamente la tua 
militanza, Eppure, mi sentirei 
di aggiungere che Roberto 
Cipolla (il compagno di Mila
no da me conosciuto solo 
per una dichiarazione forse, 
addirittura, travisata da un al
trettanto sconosciuto croni
sta) ed lo siamo ormai nume
rosissimi nelle file degli 
Iscritti e soprattutto di coloro 
che ripongono le loro resi
due speranze di mutamento 
politico nel tuo partito. Sla
mo cosi numerosi da avere II 
diritto di pretendere che la 
nastra identità politica col
lettiva, tua ma anche nostra, 
non sia definita, se non in 
piccola parte, da un dibattito 
del gruppo dirigente sul pas
sato di una parte di esso, co
me vorrebbe, non a caso, 
Bettino Craxi. 

In altre parole, Il dibattito 
su Togliatti e su qualsiasi al
tro aspetto del rapporto pas
sato del Pei con lo stalinismo 
va affrontato senza reticen
ze, possibilmente con antici
po rispetto ai tempi che, di 
volta in volta, vengono impo
si! dall'esterno, ma soprattut

to con la consapevolezza 
che tale dibattito non esauri
sce il problema dell'identità 
politica del partito nel pre
sente. A questo proposito va
le quanto già detto a proposi
to di Bukharin: più che le 
abiuro o le rivalutazioni po
stume (che sono il rovescio 
della stessa medaglia) conta 
la prassi politica a cui II parti
to • In questo caso, quello 
italiano - è capace di dare 
vita. Per esempio: assai più 
importante del contenuto 
delle posizioni assun te su To
gliatti sono le modalità con 
cui l'argomento viene di
scusso; cioè, tali da rinforza
re quelle caratteristiche di 
trasparenza acquisite dal Pei 
e dal suo giornale e che co
stituiscono una conquista 
unica nel panoiama partitico 
Italiano. 

E probabile che tu abbia 
ragione quando scrivi che 
•Quando (Togliatti) accettò 
e approvò anche repressioni 
sanguinose ingiuste, penso 
che lo fece perché voleva 
salvare una prospettiva poli
tica.. Ho anche difficoltà a 
rispondere all'interrogativo 
successivo che poni: se vi 
fosse un'altra strada, per co
loro - aggiungo io - che ave
vano già Imboccato quella 
della fedeltà al partito e, 
quindi allo Stato sovietico. 
Sono, Invece, certo, quanto 
lo si possa essere in questa 
materia, che non averla tro
vata costituì un pesante far
dello che le classi subalterne 
del nostra e non solo del no
stro paese si sono portate 
sulle spalle Insieme con Quel
li inerenti alla loro condizio
ne sociale, per oltre un cin
quantennio. Tuttavia, chiari
to ciò, accorre anche evitare 
che il Pel debba stare fermo 
per altri cinquant'annl, Impe
gnato > discutere della rile
vanza storica di quelle scelte. 

Il Partita socialista ama 
sottolineare l'anomalia costi
tuita da un Partito comunista 
maggioritario all'interno del
la sinistra Italiana. Farebbe 
bene a chiedersi se essa non 
sia da col legat i ad una ano
malia almeno altrettanto vi
stosa in un quadro europeo: 
quella costituita da un Partito 
socialista che solo debol
mente si è opposto all'instau
razione del fascismo, che a 
lungo è rimasto paralizzato 
dalla dicotomia tra massima
lismo e riformismo (ma si 
trattò veramente di riformi
smo?) e che, una volta libe
ratosene, non ha espressa né 
riforme né opposizione al 
governi che I suoi confratelli 
europei avrebbero tranqull-. 
lamento chiamato borghesi. 
Insomma, vero unicum nel
l'Europa occidentale, un par
tito che ha, nella teoria come 
nei fatti, rinunciato a rappre
sentare le parti sociali più de
bali che, a dispetto di ogni 
modernità vera o presunta, 
continuano a esistere (strano 
che In Svezia o altrove nessu
no ne dubiti, mentre in Italia 
una slmile ovvia affermazio
ne suoni di retroguardia). 

E % poi questo il ve-
* ro motivo per 

cui 11 Partito co
munista sia 

costituito da compagni che 
hanno condiviso e si identifi
cano con la storia di cui tu 
sei stato uno dei protagonisti 
e sempre più da veri e propri 
orfani dì un Inesistente Parti
to socialista di marca euro
pea che oggi pretendono -
ripelo, pretendono - una de
finizione di Identità collettiva 
che, quanto meno, li com
prenda. 

Resta l'Interrogativo posto 
da Massimo L Salvador! 
«Perché vi ostinate a chia
marvi comunisti'». Vorrei ri
spondergli con la citazione 
da un vecchio articolo di un 
signore che non risulta certo 
polìticamente simpatico né a 
te, né a lui, né a me. In occa
sione della repressione so
vietica della rivoluzione un
gherese del 1956, Indro 
Montanelli scriveva: -La li
bertà e II socialismo che Irri
gidivano quelle folle nere e 
silenziose, compatte come 
macigni, contro il sopruso e 
l'aggressione, sono una reli
gione nuova, incubata in un 
decennio di solferenze, di 
cui non abbiamo l'idea, e 
che un giorno ci conquisterà' 
non facciamoci illusioni 
Non perché essa porti "istan
ze" più moderne e origina!!, 
ma perché porta, nell'affron-
tare I problemi, una serietà, 
un Impegno, una decisione, 
una devozione, Insomma un 
clima morale, di cui noialtri 
occidentali s'è perduto il ri
cordo», 

I N el nostro atteggiamento sul M.O. 
vi è consapevolezza della complessità 
dei problemi: combattiamo la politica di Gerusalemme 
ma senza pregiudiziali antisraeliane 

Perché abbiamo incontrato Shamir 
• L i Caro direttore, ritengo dovero
so esprimere stupore e amarezza per 
l'incontro che ha avuto luogo merco
ledì 17 febbraio tra una delegazione 
del Partito ed il premier israeliano 
Shamir. 

Reputo che tale incontro - seppur 
opportuna circostanza per manifesta
re l'indignazione del comunisti italia
ni nei confronti della politica arro
gante e brutalmente repressiva eser
citala dal governo Israeliano sulle po
polazioni dei territori arabi occupati 
- difficilmente potrà indurre Israele a 
recedere dalla impudente volontà 
più volte conformata - e avallata, di 
/atto, dagli Stati Uniti d'America - di 
mantenere con ogni mezzo anche il 
più Illecito, il controllo delle posizio

ni a suo tempo acquisite 
Sono convinto che solo il totale 

isolamento del governo israeliano e 
la vibrata protesta delle forze demo
cratiche internazionali possono co
stituire un tangibile aiuto ed una con
creta solidarietà verso il pòpolo pale
stinese, sottoposto a così dure prove. 

Fabrizio Gentl l tnl. Udine 

// primo ministro israeliano Sha
mir è venuto a Roma su invito del 
governo italiano. Egli ha sentito la 
necessità di avere un incontro anche 
con una delegazione del Pei e ha 
sollecitato un colloquio con il com
pagno Natta, in questa sua decisio
ne c'era una comprensione del ruolo 

e della funzione del Pei nella vita 
politica italiana e del peso che esso 
ha nel determinare gli indirizzi della 
politica estera dell Italia Non pote
vamo, quindi, non accettare la pro
posta di un incontro. E vi siamo on
dali, ovviamente, con le nostre con
vinzioni e posizioni sulla drammati
ca situazione del Medio oriente e 
sulla necessità di risolvere una crisi 
acutissima riconoscendo innanzi 
tutto i diritti sacrosanti del popolo 
palestinese. 

Perché non avremmo dovuto an
darci? Possiamo essere accusati, in 
qualche modo, di non stare dalla 
parte della causa di libertà e di gru-
stizia dei palestinesi e di non essere 
schierati nettamente contro la crude
le e inammissibile politica repressi

va del governo Shamir? in verità, 
non mi pare, 

Nella nostra politica per il Medio 
oriente, noi siamo ispirati anche 
dalla consapevolezza della gravità 
e complessità dei problemi in di
scussione. Combattiamo aspramen
te contro l'attuale politica del gover
no israeliano ma non siamo animati 
da nessuna pregiudiziale antisrae-
liana (e tanto meno, ovviamente, 
antisemitica). Vogliamo, nel Medio 
oriente, una nuova situazione di pa
ce e di convivenza fra vari popoli. 
Vogliamo la sicureza per tutti: ed è 
evidente che questa nuova situazio
ne non può non partire dal ricono
scimento del diritto dei palestinesi 
ad avere una patria. • G.CH. 

Tutte le società 
della truffa 
hanno a capo 
le stesse persone 

m Signor direttore, nei giorni 
scorsi sono apparse sul gior
nali due notizie: 'Cincillà: la 
polizia indaga» e *La truffa 
dei cincillà», lo sono una del
le vittime delle passate «gene
razioni* di cincillà. 

Nel 1984 investii L 
4,500.000 del miei sudati ri
sparmi e mi trovai con due fa
migliole di cincillà composte 
da dieci maschi e due femmi
ne (anziché l'Inverso). Ciò si-
Stnifìca (a parte la morte delle 
emrnlne) la mancata riprodu

zione perchè la femmina del 
cincillà non si accoppia con 
più maschi. Ho trovato «nuovi 
venditori» che si aono offerti 
di acquistare gli animaletti or* 
mai cresciuti proponendomi 
un altro contratto. Non mi so
no fidato e mi sono limitato a 
vendere I dieci animali per 
400.000 lire In totale. 

Da allora ho dedicato mol
lo del mio tempo e denaro 
per smascherare 1 truffatori, 
per denunciare gli abusi, per 
impedire che altri rimanesse
ro vittime. 

In un esposto alla Procura 
della Repubblica, corredato 
da una nutrita serie di docu
menti, nel 1985 denunciai una 
evidente associazione per de
linquere finalizzata alla truffa. 
Infatti tutte le società fornitrici 
di cincillà hanno al loro inter
no gli stessi personaggi (ho di
mostrato questo esaminando I 
documenti presso le Camere 
di commercio di molte città 
italiane), 

Inoltre la tecnica usata di
mostra chiaramente il legame 
fra gli «operatori»; il truffato -
che si trova con animali che 
non si riproducono - viene vi
sitato da altre persone - evi
dentemente in combutta - le 
quali affermano che la loro or
ganizzazione è seria e offrono 
il ritiro dei cincillà adulti otte
nendo la stipula di un altro 
contratto che avrà lo stesso ri
sultato del primo. Tutto ciò 
accompagnato da pubblicità 
massiccia su giornali, per ra
dio e In televisione. Tutte le 
organizzazioni (guarda caso, 
sempre società a responsabili
tà limitata) sono collegate 
perchè usano gli stessi mate
riali pubblicitari. 

Sia per la mia azione che 
per quella di altri, molti artico

li di denuncia sono apparsi in 
vari giornali e riviste. Con 
amarezza però debbo consta
tare che la gente non legge, a 
giudicare dal fatto che le truf
fe con i cincillà non si ferma
no, anzi pare che aumentino. 

L'amarezza più profonda -
poi - è data dalla constatata 
inerzia della Magistratura. Di 
fronte ad una denuncia, an
che articolata e documentata, 
I procuratori della Repubblica 
Investiti delle indagini pare 
non abbiano ravvisato il reato 
di associazione per delinque
re; perciò I processi sono stati 
rimessi alle Preture compe
tenti territorialmente, e quindi 
si è avuto il non doversi pro
cedere per intervenuta amni
stia. È vero che per la truffa 
comune dopo 18-R-1986 non 
c'è l'amnistia, però occorre la 
querela entro novanta giorni 
dal momento In cui la vittima 
si accorge della truffa (data 
non sempre Individuabile). 

Se, Invece, i magistrati des
sero impulso alle indagini sa
rebbero in grado di provare, 
al di sopra di ogni ragionevole 
dubbio, l'associazione per de
linquere e, data la gravità e la 
pericolosità della o delle or
ganizzazioni, di ordinare la 
cattura dei membri e inter
rompere le truffe nei confronti 
dei poveri. 

Marino V l i l n l l n l . 
Premariacco (Udine) 

ALTAN 

Il punto di vista 
di un genitore 
sul lavoro 
degli insegnanti 

• • C a r a Unità, vorrei espri
mere un giudizio ed una pro
posta sul tormentato proble
ma del contratto degli inse
gnanti, partendo dal punto di 
vista di un genitore. 

Credo che non vi siano 
dubbi sul fatto che un inse
gnante guadagna troppo po
co, in special modo chi inse
gna alle scuole superiori, con 
1 istruzione, la professionalità, 
la capacità che almeno teori
camente dovrebbero avere. 
D'altro canto però penso che 
18 ore settimanali d'insegna
mento siano un po' poco. 

È vero che anche l'insegna
mento stanca; ma cosa do
vrebbero dire allora un mina
tore, un lavoratore delle fon
derle, un macchinista di treni, 
un Infermiere dopo una notte 

CHE TEMPO FA 

vati /venosi 
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nico Umberto 1 all'esame del
la Magistratura. 

L'inchiesta fin qui svolta ha 
consentito di accertare l'in
sussistenza in radice di qualsi
voglia mìo profitto o interesse 
personale. Con riferimento al
le questioni che attendono 
definitivo giudizio, ia stessa 
ordinanza istruttoria ha ipotiz
zato che il Tribunale dia ai fatti 
una diversa configurazione 
giuridica. 

Per quanto riguarda il nu
mero dei posti Ietto, tengo a 
precisare che tutte le proce
dure per pervenire alla delibe
ra del Consiglio di ammini
strazione dell'Università sono 
state ispirate ai più rigorosi 
criteri di trasparenza e colle
gialità. In più, dopo l'apertura 
nel 1985 dell'Indagine giudi
ziaria, su mia proposta il Con
siglio di amministrazione del
l'Università affidò ad una 
commissione tecnica una ve
rifica, clinica per clinica, del 
numero dei posti letto attiva
bili. Sia dell'iter procedurale 
sia dei risultati della verifica 
ho fornito prova documentale 
alla Magistratura. 11 Tribunale 
potrà avvalersene per fare de* 
finitiva chiarezza. 

Antonio Hubert!. Roma 

al loro posto di lavoro? Senza 
parlare poi dello scandalo di 
avere migliaia di insegnanti 
pagati dallo Stato tutto l'arco 
dell'anno mentre chi è riman
dato alle sessioni autunnali 
deve pagarsi profumatamente 
le lezioni. 

lo credo che la scuola così 
com'è faccia comodo a molti 
insegnanti (per coniugare ca
sa e lavoro, oppure lavoro 
scolastico e secondo lavoro 
ecc.) penalizzando invece 
quelli che vorrebbero lavorare 
per una scuola diversa, anche 
se senz'altro più impegnativa. 

Credo che una soluzione 
potrebbe essere quella adot
tata per l medici ospedalieri: a 
chi lavora a tempo pieno per 
la scuola (ore di insegnamen
to, ore di sostegno agli allievi 
più bisognosi, ore di aggiorna
mento, di preparazione degli 
allievi rimandati alla sessione 
autunnale ecc. fino al raggiun
gimento delle 36 ore settima
nali e per un periodo annuale 
completo) uno stipendio con
sono all'impegno e alla pro
fessione; mentre a chi (scusa
te il termine) opta per il part-
time. il contratto di sempre. 

MI rendo conto che in un 
mondo in cui si vive di diritti 
acquisiti, In quest'Italia del 
pubblico impiego (anch'io ne 
faccio parte) mortificato e pri
vilegiato allo stesso tempo 
(bassi stipendi da un lato e ba
by pensioni dall'altro) cam
biare le cose è molto difficile; 
ma credo che questa mia idea 
sia condivisa da molti «fruito
ri» del servìzio scuola. 

Severino Zantn. 
Treppo Grande (Udine) 

Brevi precisazioni 
del ministro 
per la Ricerca 
scientifica 

M I Egregio direttore, è per 
una esigenza dì chiarezza che 
formulo brevi precisazioni in 
merito alle notizie pubblicate 
anche dal suo giornale sulla 
«strutturazione 80» del Poiicli-

«Non mi va giù 
la genuflessione 
davanti 
all'ing. Ferrari» 

• V C a r a Unità, ho seguito le 
pagine dedicate al 90* com
pleanno dell'lng. Ferrari. For
se anche corroborato dal pen
siero espresso dalla Rita Levi 
Montalcinl, secondo il quale 
uno dei maggiori pericoli per 
l'umanità è rappresentato dal 
conformismo, dallo spirito 
gregario, mi permetto di dis
sentire dall'intera impostazio
ne. 

Naturalmente non ho nulla 
di personale contro l'Ingegne
re al quale auguro un futuro 
altrettanto lungo quanto la sua 
vita trascorsa, ma proprio non 
mi va giù l'atteggiamento dì 
genuflessione e dì incensa
mento manifestato dagli 
estensori degli artìcoli, Certo 
che era doveroso segnalare 
l'avvenimento per l'importan
za sociale che il fenomeno 
«Ferrari» ha per la gente, e 
non solo in Italia. Ma come 
non sottolineare quanto «la 
Ferrari» abbia contribuito la 

sua parte, con la sua carica 
simbolica, all'espansione del 
mezzo di trasporto privato, 
con tutte le concatenazioni di 
problemi che esso ha indotto: 
traffico caotico, inquinamen
to, distruzione dell'ambiente, 
invivibilità delle città? 

Per non parlare dello stile 
«Ferrari», traducibile come al
ta velocità, quindi rischio e 
spesso morte, tante morti. 
Credo che la tanto deprecata 
Parigi-Dakar in fondo sia un 
derivato di questo concetto di 
vita, che naturalmente non è 
solo «Ferrari». Penso che in 
realtà sia stato reso un bel ser
vizio alla Fiat, ormai universal
mente riconosciuta come 
principale imputata per l'aber
rante sistema di trasporto ita
liano. 

Ecco, credo che compito 
de) nostro giornale sia anche 
e soprattutto ristabilire una 
scala dì valori. Penso che a 
ciò non contribuiscano artico
li come quelli dedicati all'In
gegnere. 

Bruno Morell i , Narnf (Temi) 

La difficile 
informazione 
su un argomento 
tanto delicato 

• • C a r o direttore, l'articolo 
«Ecstasy nuova droga» 
su\V Unità di sabato 20 feb
braio mi sembra errato. Non si 
può fare così l'informazione 
su un argomento tanto delica
to. Temo che l'articolo servirà 
solo a spingere qualcuno a 
provare la nuova droga, della 
quale in tondo si garantiscono 
i «buoni» effetti, se usata con 
discernimento. Come contro
prova, cerca di immaginare 
che cosa avrebbe potuto scri
vere un giornalista incaricato 
di propagandare II prodotto 
pur sfuggendo ai rigori della 
legge, Nulla di diverso, temo. 

Landò Bortolo»., Firenze 

«Alle 3 di notte 
a ispezionare 
un container 
sospetto...» 

• • C a r a Unità, da decenni I 
lavoratori doganali sono co
stretti a supplire alle deficien
ze dello Stato con turni mas
sacranti, che a volte raggiun
gono le 11 ore. E fino al primo 
gennaio '88 le ore di straordi
nario venivano retribuite il 
3096 in meno delle ore ordina
rie: una mostruosità normati
va esistente solo nello Stato, 

Questa situazione di obbli
gatorietà di fatto dello straor
dinario (porti, aeroporti e 
frontiere non possono certo 
chiudere alle 14, fine dell'ora
rio ufficiate) ha creato notevo
li conseguenze nella natura 
del lavoro doganale e nelle 
aspettative degli addetti. 

Quando un funzionario di 
dogana si trova alle tre di not
te, sotto la pioggia o la neve, 
in un piazzale distante decine 
dì chilometri dal suo ufficio ad 
ispezionare un container so
spetto, in lui non può non 
crearsi la consapevolezza di 
svolgere un lavoro atipico, 
ben lontano da quello del 
classico impiegato statale con 
il quale però condivide para
metri salariali e qualifiche. 

Oggi questo lavoro atipico 
viene in qualche modo com
pensato dalla retribuzione 
dello straordinario. Se questo 
dovesse essere abolito (ma in 
che modo?) come qualcuno 
va ventilando, anche in sede 
sindacale, verrebbe decurtato 
drasticamente lo stipendio a 

lavoratori che peraltro lo gua
dagnano fino all'ultima lira, 
come dimostrano i record di 
produttività raggiunti tutti gli 
anni. 

Ci chiediamo se ci si sìa po
sto il problema di quali effetti 
ciò produrrebbe sulle legitti
me aspet ta le salariali di quei 
settemila lavoratori a cui sono 
stati imposti turni massacranti 
e mal retribuiti per decenni. 

È certo possibile trovare un 
compromesso tra le esigenze 
di questi lavoratori e le neces
sità di adire a nuove ed ampie 
assunzioni. Ma è necessario 
sapere prima bene di che co
sa sì sta parlando. 

Rosalia Sansone. Delegato 
Cgil della Dogana di La Spezia 

Due proposte 
per la lotta 
contro la 
disoccupazione 

• V Cara Unità, vorrei suggeri
re un paio di soluzioni, ele
mentari quanto efficaci, per 
contribuire alla lotta contro la 
disoccupazione. 

a) tassare le ore straordina
rie, visto che oggi costano al 
padrone meno dell'ora nor
male, 

b) prepensionamenti al la* 
voratori anziani (p. ea. a 55 
anni con 30 di contributi) ma 
obbligando il padrone a rein
tegrare il posto lasciato vuoto, 

De allo U b i t i . 
San Vito (Vicenza) 

Santaniello a 
Volponi; apprez
zamento per la 
Cooperativa Soci 

tm Illustre senatore Paolo 
Volponi, ho letto l'interessan
te articolo di Romano Boni-
facci, pubblicato il 4 marzo, 
concernente ta Cooperativi 
Soci dell W / à d ì cui lei è Pre
sidente. Desidero esprimere i l 
mio apprezzamento per la for
mula cooperativistica, che, 
aperta in base allo Statuto So
ciale sia ai lettori del giornale, 
sia alla generalità dei cittadini, 
offre ad essi la possibilità d i 
svolgere un ruolo attivo nella 
gestione economica dell'im
presa dell'informazione. Ciò 
rappresenta nel sistema edito
riale un nuovo, valido modulo 
in quanto contribuisce all'at
tuazione dei criterio pluralìsti
co ed introduce un profilo 
ampliativo della funzione par
tecipativa dei cittadini nel 
campo della comunicazione 
sociale. 

Giuseppe Suntanlcllo. 
Garante dell'attuazione 

della legge per l'editoria. Roma 

«...compagni 
cui mi unisce 
l'amore per 
il socialismo» 

• • C a r a Unità, vorrei corri
spondere con dei compagni 
italiani, cui mi unisce l'amore 
per il socialismo. 

Vorrei inoltre salutare quei 
compagni italiani che ho co
nosciuto a Lipsia quando assi
stevamo alla manifestazione 
del Primo Maggio 1987. 
Ar turo Buzzi. Lange Reihe l i , 

Leipzig (Lipsia) • 7027 Rdt 

IL TEMPO IN ITALIA: corpi nuvolosi provenienti dall'Europa centrale e dal Mediterraneo 
occidentale interessano la nostra penisola. Aria fredda proveniente da nord contrasta con aria 
calda ad umida proveniente da sud Ci sono tutti gli elementi per generare condizioni di tempo 
perturbato estese a tutte le regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: su tutta le regioni italiane cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
diffuse. Nevicate sui rilievi alpini e sulle cime appenniniche, localmente anche a quote basse 
specie sulle regioni settentrionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

M A R I : generalmente mossi tutti i man italiani. 

DOMANI : tendenza ad attenuazione dei fenomeni dì cattivo tempo ad iniziare dalle alpi occiden
tali il Piemonte la Liguria e la Lombardia Tempo ancora perturbato con annuvolamenti e 
precipitazioni su tutte le altre regioni della penisola e sulle isole. Temperatura In diminuzione 
a iniziare dalle regioni settentrionali. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: il tempo tende ad orientarsi verso la variabilità a partire dalle regioni 
settentrionali e successivamente da quelle centrali ed infine quelle meridionali, Tra martedì a 
mercoledì tutte le regioni italiane dovrebbero essere interessate da alternanza di annuvola
menti e schianta e da una generale diminuzione della temperatura specie per quanto riguarda 
i valori minimi, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

NUVOLOSO PIOGGIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

2 
3 
6 
3 
5 
2 

- 2 
6 
4 
4 
6 

6 
2 
6 

7 
8 
7 
7 

8 
7 
3 
9 

6 

e 
9 

12 
8 
8 

TEMPERATURE ALLESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
2 

np 

- 5 

2 
2 

- 4 

9 

7 

12 
np 

5 

e 
8 

- 1 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Marie Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

1 
5 
7 
1 
6 
7 
2 

9 
10 
IO 
13 

9 
7 
8 

9 
16 
16 

7 
12 
14 

7 

11 
15 
14 
18 
17 

13 
16 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

0 

3 

-a 
2 
0 

- 3 
- 9 

0 

6 
11 

- 2 

3 

5 
0 
3 
7 

14 l'Unità 
Domenica 
6 marao 19 


